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Liste d'attesa, in Sardegna record
negativo: allarme per il Centro Italia.
Male anche la Lombardia
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Il dato dei cittadini che rinunciano a visite, analisi ed esami a causa
delle liste d’attesa (o perché non si possono permettere in alternativa
di pagare di tasca propria) mostra un’Italia in chiaroscuro. La
percentuale nazionale calcolata dall’Istat è del 9,9 per cento nel 2024. In
Sardegna però quel numero è molto più alto: 17,2 per cento, in
aumento rispetto al 2022 e al 2023. Sopra il 10 per cento, dunque sopra
la media nazionale, ci sono soprattutto regioni del centro e del sud:
l’Abruzzo è al 12,6 (il doppio di due anni prima), l’Umbria al 12,2 (quasi
cinque punti in più del 2022), il Lazio al 12 (più del doppio sempre
rispetto al 2022). Sopra il 10 per cento Basilicata, Puglia, Calabria, Molise
e Marche. Anche al Nord ci sono campanelli d’allarme sorprendenti: in
Lombardia il 10,3 per cento rinuncia alle cure, in Liguria il 10,1. Le regioni
con dati meno preoccupanti sono le due province autonome di Trento
e Bolzano, la Valle d’Aosta, il Veneto, il Friuli-Venezia Giulia, l’Emilia-
Romagna, la Toscana e la Campania.
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LEGGI ANCHE

IL REPORTAGE
In volo con gli F35 Ecco i nuovi piani di difesa dei caccia...

Spiega Valeria Fava, responsabile della Sanità di Cittadinanzattiva: «Non
sorprende che le liste d’attesa rappresentino una delle ragioni
dell’incremento del numero delle persone che non si curano. Il tema
della carenza del personale è un elemento cruciale. Ma conta anche la
gestione e l’organizzazione dell’accesso alle cure. Alcune normative
recenti hanno ribadito delle misure importanti come il divieto di blocco
delle liste e l’aggiornamento delle agende dei Cup anche con le
strutture private convenzionate. Non tutte le Regioni si stanno
adeguando». Tra le misure previste dal Ministero c’è l’obbligo per le
Regioni di garantire la prestazione nei tempi previsti acquistandola, se
serve, dalla sanità privata convenzionata. Questo alla lunga non
potrebbe indebolire ulteriormente il servizio sanitario pubblico? Nino
Cartabellotta, presidente della Fondazione Gimbe: «Il meccanismo può
sembrare una tutela per i cittadini, ma in realtà rappresenta un rischio
per la tenuta del sistema pubblico. Le Regioni già oggi hanno margini di
bilancio ridotti. Delegare sistematicamente al privato convenzionato le
prestazioni inevase significa spostare fondi dal pubblico al privato,
aumentando la spesa complessiva e riducendo la capacità produttiva
interna. In prospettiva, è un modello che consolida la dipendenza dalle
strutture private». Altra incognita: la resistenza del sistema che non
vuole cambiare, delle Regioni che vogliono evitare il meccanismo del
commissariamento che scatta se non si rispetta la legge sulle liste
d’attesa. A volte quel freno al cambiamento arriva anche da singoli
operatori. Cartabellotta: «Un medico che in ospedale deve gestire
agende sovraccariche, carenza di spazi e carichi di lavoro insostenibili
non ha modo di rispondere in tempi adeguati alla domanda crescente
di prestazioni. Negli ultimi anni molti specialisti hanno scelto di lavorare
nel privato o all’estero: se non si ripristina l’attrattività della sanità
pubblica con retribuzioni adeguate, condizioni di lavoro sostenibili e
percorsi di carriera chiari, il rischio è che il privato continui ad assorbire
la domanda inevasa. L’attività libero-professionale va regolata meglio,
non criminalizzata». C’è poi un nodo indicato sia da Cittadinanzattiva
sia da Gimbe: i dati vengono raccolti in modo differente in ogni
Regione. Osserva Cartabellotta: «Lo Stato non dispone di un quadro
reale e non può intervenire in modo mirato. In Italia, i tempi medi per
una visita specialistica possono superare di oltre il 100% i limiti fissati dal
Piano delle Liste d’Attesa: in alcune Regioni una colonscopia richiede
più di 150 giorni. Finché il Ministero della Salute non imporrà seriamente
un sistema unico di monitoraggio digitale, continueremo a discutere di
cifre che non fotografano la realtà».
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IL PROGETTO
L'IA in ospedale aiuta a scoprire gli abusi sulle donne:...

COMPRESE NEL TUO ABBONAMENTO

Redditi, classifica dei
lavoratori romani: medici
e notai al primo posto Gli
stipendi più alti

La Torre dei Conti, il crollo
e le norme ignorate:
«Serviva una cintura di
ponteggi prima dei
lavori» Meneghini:
«L’edificio era
pericolante»

Nanni Moretti e quei ciak
con Trinca e Garrel:
per il nuovo film del
regista un set rock 'n roll

L'ombra del doping sui
due runner morti in casa
(a distanza di pochi
giorni). Indagano due
Procure

Meloni, il “villino” a
Roma. Le Entrate: «Tutto
regolare». Nel quartiere
solo due immobili sono
ville (una era quella di
Totti e Ilary)

Montenegro, il Paese
sull'Ardriatico che offre
tutto: mare, montagne e
bellezza sospesa

PIU' LETTE

TENNIS

Sinner e la madre: «È venuta a Roma e
Parigi e ho perso. A Wimbledon era
l'ultima chance»

LE PAGELLE

Call my agent: Argentero-Marino
casual chic (9), Miriam Leone dark (7),
Aurora Ramazzotti in denim (8)

TENNIS

Sinner alle Atp Finals, il tabellone e gli
orari del torneo Jannik: «Mia madre
soffre a vedermi giocare»

LA VOLTA BUONA

«Pesavo 120 chili, mi piacevo ma poi
ho avuto paura e mi sono operata». La
storia di Ginevra Panci

IL CALENDARIO

Sciopero trasporti 7 novembre, dai bus

PRIMA PAGINA DI OGGI

LEGGI IL GIORNALE SU TUTTI I TUOI DISPOSITIVI
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